








2. TITOLI DI SERVIZIO, FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 27 

Sono valutati i periodi di servizio prestati presso i datori di lavoro pubblici e/o privati in categorie e 
posizioni giuridiche superiori, corrispondenti o propedeutiche rispetto a quelle messe a concorso, 
entro un massimo di 10 anni complessivi, così ripartiti: 

a) Servizio prestato in categorie e posizioni giuridiche superiori o corrispondenti, fino ad un massimo 
di punti 27 da assegnare in ragione di 1/120 per ogni mese di servizio, e cioè 0,225 per ogni 
mese o frazione di mese superiore a quindici giorni; 

b) Servizio prestato in categoria e posizione giuridica propedeutica (immediatamente inferiore), fino 
ad un massimo di punti 13,5 da assegnare in ragione di 1/120 per ogni mese di servizio, e cioè 
0,1125 per ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni. 

La valutazione dei servizi prestati ai sensi delle lettere a) e b) avviene sulla base della dichiarazione 
sostitutiva di certificazione (art.46 DPR 28.12.2000, n. 445) e/o dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 DPR 28.12.2000, n. 445) dalla quale risulti chiaramente la durata del servizio 
prestato, il profilo professionale e il livello di inquadramento o di classificazione secondo i contratti 
collettivi nazionali di lavoro di riferimento, la qualifica professionale rivestita e le mansioni svolte. 



3. ALTRI TITOLI, FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 6,5 

a) Sono valutati i titoli relativi a: corsi di formazione, incarichi professionali ovvero forme di lavoro 
flessibili conferiti da pubbliche amministrazioni o soggetti privati, attività professionali, attinenti, 
superamento di concorsi pubblici in categoria corrispondente o superiore a quella del posto a 
concorso, titoli di qualificazione professionale corrispondenti a quella del posto messo a concorso. 

b) Il punteggio attribuito dalla Commissione deve essere adeguatamente rappresentato, in ragione 
dei singoli elementi che hanno contribuito a determinarlo. 



2. TITOLI DI SERVIZIO, FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 27 

Sono valutati i periodi di servizio prestati presso i datori di lavoro pubblici e/o privati in categorie e 
posizioni giuridiche superiori, corrispondenti o inferiori rispetto a quelle messe a concorso, così 
ripartiti: 

a) Servizio prestato in categorie e posizioni giuridiche superiori o corrispondenti, valutabile per non 
più di 10 anni, fino ad un massimo di punti 27, da assegnare in ragione di 0,225 per ogni mese o 
frazione di mese superiore a quindici giorni. 

b) Servizio prestato in categoria e posizione giuridica propedeutica (immediatamente inferiore), fino 
ad un massimo di punti 27 in ragione di 0,15 per ogni mese o frazione di mese superiore a 
quindici giorni, cumulabili con i punteggi conseguiti ai sensi delle lettere a) e c), entro un punteggio 
massimo di punti 27. 

c) Servizio prestato in categorie e posizioni giuridiche inferiori rispetto a quella propedeutica, fino ad 
un massimo di punti 13,5 in ragione di 0,075 per ogni mese o frazione di mese superiore a 
quindici giorni, cumulabili con i punteggi conseguiti ai sensi delle precedenti lettere a) e b) entro il 
punteggio massimo di punti 27. 

La valutazione dei servizi prestati ai sensi delle lettere a), b) e c) avviene sulla base della 
dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 DPR 28.12.2000, n. 445) e/o dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà (art. 47 DPR 28.12.2000, n. 445) dalla quale risulti chiaramente la durata del 



servizio prestato, il profilo professionale e il livello di inquadramento o di classificazione secondo i 
contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento, la qualifica professionale rivestita e le mansioni 
svolte. 

3. ALTRI TITOLI, FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 6,5 

a) Sono valutati i titoli relativi a: corsi di formazione, incarichi professionali ovvero forme di lavoro 
flessibili conferiti da pubbliche amministrazioni o soggetti privati, attività professionali, attinenti, 
superamento di concorsi pubblici in categoria corrispondente o superiore a quella del posto a 
concorso, titoli di qualificazione professionale e abilitazioni corrispondenti a quella del posto 
messo a concorso. 

b) Il punteggio attribuito dalla Commissione deve essere adeguatamente rappresentato, in ragione 
dei singoli elementi che hanno contribuito a determinarlo. 





2. TITOLI DI SERVIZIO, FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 30 

Sono valutati i periodi di servizio prestati presso i datori di lavoro pubblici e/o privati in categorie e 
posizioni giuridiche superiori, corrispondenti o inferiori rispetto a quelle messe a concorso, così 
ripartiti: 

a) Servizio prestato in categorie e posizioni giuridiche superiori o corrispondenti, valutabile per non 
più di dieci anni, fino ad un massimo di punti 30, da assegnare in ragione di 0,25 per ogni mese 
o frazione di mese superiore a quindici giorni. 

b) Servizio prestato in categoria e posizione giuridica propedeutica (immediatamente inferiore), fino 
ad un massimo di punti 30 in ragione di 0,1666 per ogni mese o frazione di mese superiore a 
quindici giorni, cumulabili con i punteggi conseguiti ai sensi delle lettere a) e c), entro il punteggio 
massimo di punti 30. 

c) Servizio prestato in categorie e posizioni giuridiche inferiori rispetto a quella propedeutica, fino ad 
un massimo di punti 15 in ragione di 0,0833 per ogni mese o frazione di mese superiore a 
quindici giorni, cumulabili con i punteggi conseguiti ai sensi delle precedenti lettere a) e b), entro il 
punteggio massimo di punti 30. 

La valutazione dei servizi prestati ai sensi delle lettere a), b) e c) avviene sulla base della 
dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 DPR 28.12.2000, n. 445) e/o dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà (art. 47 DPR 28.12.2000, n. 445) dalla quale risulti chiaramente la durata del 
servizio prestato, il profilo professionale e il livello di inquadramento o di classificazione secondo i 
contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento, la qualifica professionale rivestita e le mansioni 
svolte. 

3. CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE, FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 20 

a) E’ valutabile il complesso delle esperienze ed attività lavorative più qualificanti svolte nella propria 
carriera lavorativa e tese ad evidenziare la specializzazione professionale posseduta rispetto ai 
contenuti professionali del profilo/categoria messo a concorso. Va tenuto complessivamente conto 
del grado di attinenza delle funzioni esercitate con quelle proprie del posto cui il concorso si 
riferisce, dei requisiti culturali e professionali di base. 

b) Si dà rilievo, inoltre, a pubblicazioni o lavori originali attinenti, alla formazione pertinente acquisita, 
utile alle funzioni proprie della posizione da conferire, alle attività di insegnamento o docenza, ad 
incarichi esterni attinenti e abilitazioni professionali se non richieste per l’accesso, al superamento 
di concorsi pubblici in categoria corrispondente o superiore a quella del posto a concorso. 

c) Il punteggio globale attribuito dalla Commissione deve essere adeguatamente motivato, con 
relazione in merito ai singoli elementi che hanno contribuito a determinarlo. 





c) Servizio prestato in categorie e posizioni giuridiche inferiori rispetto a quella propedeutica: fino 
ad un massimo di punti 15 in ragione di 0,0833 per ogni mese o frazione di mese superiore a 
quindici giorni, cumulabili con i punteggi conseguiti ai sensi delle precedenti lettere a) e b), 
entro il punteggio massimo di punti 30. 

La valutazione dei servizi prestati ai sensi delle lettere a), b) e c) avviene sulla base della 
dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 DPR 28.12.2000, n. 445) e/o dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà (art. 47 DPR 28.12.2000, n. 445) dalla quale risulti chiaramente la durata del 
servizio prestato, il profilo professionale e il livello di inquadramento o di classificazione secondo i 
contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento, la qualifica professionale rivestita e le mansioni 
svolte. 

3. CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE, FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 20 

a) E’ valutabile il complesso delle esperienze ed attività lavorative più qualificanti svolte nella 
propria carriera lavorativa e tese ad evidenziare la specializzazione professionale posseduta 
rispetto ai contenuti professionali del profilo/categoria messo a concorso. Va tenuto 
complessivamente conto del grado di attinenza delle funzioni esercitate con quelle proprie del 
posto cui il concorso si riferisce, dei requisiti culturali e professionali di base. 

b) Si dà rilievo, inoltre, a pubblicazioni o lavori originali attinenti, alla formazione pertinente 
acquisita, utile alle funzioni proprie della posizione da conferire, alle attività di insegnamento o 
docenza, ad incarichi esterni attinenti e abilitazioni professionali se non richieste per 
l’accesso, al superamento di concorsi pubblici in categoria corrispondente o superiore a 
quella del posto a concorso. 

c) Il punteggio attribuito dalla Commissione deve essere adeguatamente motivato, con relazione 
in merito ai singoli elementi che hanno contribuito a determinarlo. 





ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni, cumulabili con i punteggi conseguiti 
ai sensi delle lettere a) e c), entro il punteggio massimo di punti 30. 

c) Servizio prestato in categorie e posizioni giuridiche inferiori rispetto a quella propedeutica: 
fino ad un massimo di punti 15 in ragione di 0,0833 per ogni mese o frazione di mese 
superiore a quindici giorni, cumulabili con i punteggi conseguiti ai sensi delle precedenti lettere 
a) e b), entro il punteggio massimo di punti 30. 

La valutazione dei servizi prestati ai sensi delle lettere a), b) e c) avviene sulla base della 
dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 DPR 28.12.2000, n. 445) e/o dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà (art. 47 DPR 28.12.2000, n. 445) dalla quale risulti chiaramente la durata del 
servizio prestato, il profilo professionale e il livello di inquadramento o di classificazione secondo i 
contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento, la qualifica professionale rivestita e le mansioni 
svolte. 

3. CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE, FINO AD UN MASSIMO DI PUNTI 20 

a) E’ valutabile il complesso delle attività, delle esperienze di studio e/o professionali, non 
riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, e tese ad evidenziare la specializzazione 
posseduta rispetto ai contenuti professionali della posizione messa a concorso. 

b) Vengono in rilievo, quindi, la preparazione culturale e l’esperienza professionale posseduta, la 
formazione certificata e pertinente acquisita con stages, tirocini, seminari, corsi di formazione 
ed aggiornamento, in materie proprie o assimilabili a quelle richieste dal posto messo a 
concorso, gli incarichi esterni attinenti e le abilitazioni professionali se non richieste per 
l’accesso, nonché le pubblicazioni e i lavori originali attinenti. 

c) Sono tenuti in particolare considerazione le attitudini e capacità maturate in ambito 
manageriale e i risultati conseguiti con riferimento alle posizioni ricoperte ed agli obiettivi 
prefissati. 

d) La valutazione globale degli elementi sopra specificati deve essere fatta in relazione alle 
caratteristiche e specificità del posto per il quale si concorre. Il punteggio attribuito dalla 
Commissione deve essere adeguatamente motivato, con relazione in merito ai singoli 
elementi che hanno contribuito a determinarlo. 






















